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Su richiesta della Procu-
ra della Repubblica, il Gip
di Urbino, divergendo da
precedenti conclusioni del
Tribunale di Cosenza, ha
archiviato il procedimento
penale relativo alla quere-
la per diffamazione a mez-
zo stampa sporta dall’im-
prenditore calabrese Do-
menico Parrotta contro gli
scrittori Emiliano Morrone
e Francesco Saverio Ales-
sio, difesi dall’avvocato
Francesco Siciliano, per
due pagine del loro libro su
’ndrangheta e politica La
società sparente (edito da
Neftasia di Pesaro nel
2007). Nella querela non e-
ra stato coinvolto, invece,
l’editore del volume.

La vicenda era arrivata
alla stampa nazionale per
la parallela e urgente ri-
chiesta di sequestro del te-
sto, presentata dal Parrotta
al Tribunale civile di Co-
senza, nel novembre 2007.
In prima istanza, ritenendo
la sussistenza del reato di
diffamazione, il Tribunale
civile di Cosenza aveva ob-
bligato gli autori ad acqui-
stare le copie del libro ri-
manenti nelle edicole e nel-
le librerie di San Giovanni
in Fiore (Cs), loro città di o-
rigine. 

In appello ne aveva ri-
gettato il ricorso per una
decorrenza dei termini de-
rivante da nuova interpre-
tazione di norme. 

La seconda edizione del
libro era uscita con le due
pagine incriminate com-
pletamente vuote, come
forma simbolica di auto-
censura. Per Morrone e A-
lessio, non c’era stata alcu-
na diffamazione verso Par-
rotta, ma il mero racconto
di vicende già note, rispet-
to alle quali avevano e-
spressamente escluso qual-
siasi colpevolezza o impu-
tabilità dell’imprenditore,
incensurato.

Il Gip di Urbino aveva
già archiviato analoga que-
rela contro i due autori,
presentata dall’orafo cala-
brese Giovambattista Spa-
dafora. La querela di Par-
rotta, in un primo tempo
arrivata alla Procura della
Repubblica di Cosenza, era
stata poi trasmessa a Urbi-
no per motivi di competen-
za, essendo stato stampato
il libro La società sparente
nella città marchigiana.

A sostegno di Morrone e
Alessio, anche per il clima
generale di intimidazioni e
minacce subite in Calabria
dall’uscita del volume, era-
no intervenuti il filosofo
Gianni Vattimo, il giornali-
sta Franco Abruzzo, consi-
gliere dell’Ordine dei Gior-
nalisti della Lombardia, il
fratello del giudice Paolo
Borsellino, Salvatore, il de-
putato Angela Napoli, già
membro della Commissio-
ne parlamentare antimafia,
Rete per la Calabria, coor-
dinamento di associazioni

e movimenti a favore della
legalità, il testimone di giu-
stizia Pino Masciari, i gior-
nalisti di inchiesta Marco
Travaglio e Ferruccio Pi-
notti e gruppi organizzati
di giovani sensibili al valo-
re della giustizia, attivi in o-
gni parte di Italia. 

Nello stesso tempo, di-
versi politici di San Gio-
vanni in Fiore – tra cui il
sindaco Antonio Nicoletti,
destinatario d’una causa di
risarcimento da parte degli
autori – avevano pubblica-
mente rifiutato di discutere
il testo, limitandone il con-
tenuto al comune calabre-
se e sostenendo la gratuità
delle vicende ivi narrate,
anche considerandole frut-
to di pettegolezzo e fanta-
sia. 

In un articolo pubblicato
sul settimanale L’Espresso,
lo scrittore Roberto Savia-
no aveva invece pienamen-
te confermato la validità e
attendibilità del saggio-in-
chiesta di Morrone e Ales-
sio, centrato sulla deriva e-
tica e politica della Cala-
bria, corroborata da in-
quietanti inchieste della
magistratura su sanità, fon-
di e appalti pubblici. Inter-
venuti sui rapporti fra poli-
tica, ’ndrangheta e masso-
neria a Casal di Principe
(Ce), in università, scuole,
piazze, tv e radio italiane, i
due scrittori avevano con-
tinuato a denunciare, con
nomi e dettagli, la perico-
losa espansione internazio-
nale della malavita cala-
brese, causa dello spopola-
mento in Calabria e stret-
tamente legata al mondo
politico e affaristico. Ave-
vano anche lanciato un al-
larme di vigilanza con un
reportage da Duisburg, a
un anno dalla strage.

Giunta la notizia dell’ar-
chiviazione del procedi-
mento riguardante la que-
rela di Parrotta, l’avvocato
Francesco Siciliano ha di-
chiarato alla stampa: “È u-
na vittoria della libertà di
stampa e informazione.
Chi scrive deve poter infor-
mare, raccontando i fatti
senza timore di ingerenze,
strumentalizzazioni politi-
che e particolarità ambien-
tali”.

Alessio ha detto: ”Abbia-
mo sempre avuto fiducia
nella magistratura. Le no-
stre ragioni sono state ora
certificate dallo Stato”.
Morrone ha invece sottoli-
neato: ”Indipendentemen-
te dalla vicenda di Parrot-
ta, verso cui, per la mia for-
mazione cristiana, non ho
affatto risentimento, la de-
cisione del Gip di Urbino è
un segnale forte alla politi-
ca e ai poteri forti. Nessu-
no può essere al di sopra
della legge”.

(Nella foto Emiliano
Morrone con Marco Trava-
glio)

Concorso per guida del Parco della Sila 
ci sono 7500 candidati per diciotto posti

Da lunedì 29 settembre a giovedì 2
ottobre dalle ore 8.30 alle ore 17.30, a
Lorica presso il Centro Congressi, in
contrada Cavaliere, tutti con la foto-
copia del proprio documento d’iden-
tità in mano ed in fila presso le posta-
zioni di controllo, per partecipare alla
grande selezione per 18 posti a tempo
indeterminato indetto dal Parco Na-
zionale della Sila. Per questa selezione
sono pervenute entro il 12 settembre
2008 al Centro nazionale istruzione
professionale esami e concors di Ge-
nova, che gestisce l’organizzazione dei
concorsi, oltre 7.500 domande. 

Sono previste quattro sessioni d’e-
same giornaliere e per ciascuna di es-
se lo svolgimento di due o tre concor-
si. I candidati sono invitati a presen-
tarsi direttamente al proprio varco
d’accesso nel giorno ed all’ora stabili-
ti per ciascuna sessione d’esame. 

La partecipazione alla prova pre-se-
lettiva non costituirà garanzia della re-
golarità della domanda di partecipa-
zione e non sanerà le eventuali irrego-

larità della domanda stessa. Il pre-e-
same consisterà in un questionario di
40 domande a risposta multipla da
svolgere in 40 minuti. Dall’esito sa-
ranno ammessi alla prova scritta da
20 a 40 candidati, a seconda del ban-
do di concorso.

E’ stata messa in moto una grande
macchina e sicuramente è uno dei po-

chi concorsi che rispetta le scadenze
previste dal bando. Allo stato attuale
non sono attesi rinvii. Sicuramente
buona la comunicazione di tutte le fa-
si del concorso ed attraverso la diffu-
sione on line è possibile reperire facil-
mente tutte le indicazioni.

Alcuni dubbi sorgono però sull’ac-
coglienza che tutte queste persone ri-
ceveranno a Lorica. E’ espressamente
indicato dall’organizzazione, che nel-
la zona non sarà possibile fare fotoco-
pie. Pertanto va da se che a Lorica non
vi è una fotocopiatrice pubblica per ac-
cedere al servizio. Inoltre si vocifera
che sono già pronti gli ambulanti che
prenderanno posto presso il Centro
Congressi per sfamare e dissetate a
suon di panini con la salsiccia e bibite
i candidati, a tutto scapito dei residen-
ziali.

Per ogni tipo di informazione è co-
munque possibile consultare il sito del
Parco Nazionale della Sila www.par-
cosila.it o www.cnipec.it.

(f.ser.)

SAN GIOVANNI IN FIORE - E’ i-
niziata la stagione dei fun-
ghi. In questi giorni appas-
sionati e professionisti affol-
lano i boschi dell’altopiano
più famoso della Calabria:
la Sila. Ma ogni tanto i bo-
schi tradiscono soprattutto
se si è inesperti. 

E’ una piovosa mattina
quella di mercoledì 24 set-
tembre ed un gruppo di la-
voratori stagionali, impe-
gnati nella raccolta delle
patate in località “Garga”,
non potendo operare per le
condizioni meteo, decidono
di andare a funghi. Un mo-
do come un altro per recu-
perare la giornata. 

Sono circa diciotto le per-
sone che, su due furgoncini,
si dirigono in località “Ger-
mano” e si fermano lungo la
strada che va verso Bocchi-
gliero, oltre lo svincolo per
la diga di “Re di Sole”. Qui
l’allegra compagnia si inol-
tra nel bosco verso le otto
del mattino. Ma da subito
qualcosa non và! Mancano
all’appello due amici: G.R.,
39 anni di Mandatoriccio
(Cs) e S.F., 29 anni di Ca-
riati (Cs). Fa scattare l’al-
larme il Capo cantoniere
provinciale di Cosenza, Sal-
vatore Salerno, che alle
9.45 allarma il Corpo Fore-
stale dello Stato e la caser-
ma dei Carabinieri di San
Giovanni in Fiore. Viene ri-
chiesto anche l’intervento
della Stazione di Soccorso
Alpino “Sila”. 

Partono le ricerche. Gli
uomini del Corpo Forestale
dello Stato, comandati dal-
l’ispettore capo del Coman-
do di San Giovanni in Fio-
re, Ferraro Gaetano, inizia-
no a setacciare diverse zone
del “Germano”. Il mare-
sciallo dei carabinieri di
San Giovanni in Fiore, Bru-
no Speziale, invia due suoi
uomini: il carabiniere Pao-
lo Morabito e l’appuntato
Tommaso Frigoli, che insie-
me a due uomini della Sta-
zione di Soccorso Alpino
“Sila” perlustrano le strade
interne del bosco della zona

del “Pirillo” suonando il
clacson del fuoristrada e
chiamando per nome i due
dispersi. 

Il volontario Giovanni
Ferrarelli del Soccorso Al-
pino, conosce molto bene i
posti e guida il gruppo. Vi-
sta la zona dalla quale i due
si sono mossi, la valutazio-
ne è stata che si potevano
trovare verso la parte bassa
della zona del “Pirillo”. 

Si decide quindi di af-
frontare la ricerca su fuori-
strada perché si è conside-
rato che i due camminava-
no da circa 4 ore e che quin-
di potevano aver incrociato
e seguito una delle tante
stradelle presenti nella zo-
na.

Nel frattempo giunge in
zona il caposquadra Anto-
nio Aquino della Stazione
di Soccorso Alpino Sila, che
avvia le ricerche insieme al
Capocentro di viabilità in-
vernale di Lorica, Natale
Lico, su un mezzo della
Provincia di Cosenza. 

Le ore passano, ma dei
due dispersi nessuna trac-
cia. Fa freddo e piove. Si te-
me per i due uomini. “Se
non vengono ritrovati entro
l’imbrunire, la situazione si
complicherebbe di molto”,

questo è il pensiero dei soc-
corritori. 

Ma ecco la buona notizia!
I due dispersi vi sono diret-
ti verso valle ed attraver-
sando le zone del “Pirillo” e
della “Castagna” si sono ri-
trovati a “Michelangelo”,
sulla strada che collega il
villaggio Germano con la
località “Saltante” di San
Giovanni in Fiore. Qui si
trovava passando il sig. Pie-
tro Mele che con la sua au-
tovettura ha dato un pas-
saggio ai due dispersi ri-
portandoli dagli amici.

“Vi abbiamo sentito gri-
dare e sentivamo i clacson,
ma non riuscivamo a capi-
re dove eravate” è stato que-
sto il commento dei due uo-
mini, che infreddoliti e ba-
gnati hanno ritrovato la
strada di casa. 

Le condizioni per la ri-
cerca dei dispersi in queste
zone è difficile. Le linee te-
lefoniche sono assenti e non
si riesce a chiedere aiuto, i-
noltre il dedalo di viuzze
che l’attività di disbosca-
mento ha generato, provo-
ca confusione a chi, ine-
sperto e sprovveduto, si re-
ca in questi luoghi. 

La squadra di Soccorso
Alpino “Sila” si è presenta-

ta pubblicamente il due feb-
braio 2008 ed è già interve-
nuta in tre operazioni di ri-
cerca di disperso in Sila. 

La prima a Camigliatello
Silano per ritrovare uno
sciatore. La sua azione di
soccorso in montagna è su
l’area silana, intervenendo
nei territori della Sila co-
sentina, crotonese e catan-
zarese. Il Parco Nazionale
della Sila e la Provincia di
Cosenza hanno da subito
appoggiato gli sforzi di un
pugno di volontari che,
spinti dalla passione per la
montagna, non si tirano in-
dietro se chiamati ad inter-
venire in ambiente monta-
no. 

La voglia di fare anima
tutti. Nelle operazioni di
soccorso ha grande impor-
tanza la sinergia e l’umiltà
che viene messa in campo:
Soccorso Alpino, Provincia
di Cosenza, Carabinieri,
Corpo Forestale dello Stato,
insieme verso un obiettivo
comune.

Sinergie come queste
aiutano il territorio, perché
è garantendo una monta-
gna sicura, che si può pun-
tare alla valorizzazione del-
la risorsa Sila.

FULVIA SERRA

Due uomini nei boschi tra San Giovanni e Bocchigliero

Ritrovati dopo ore di ricerche
s’erano persi andando a funghi

I soccorritori alla ricerca dei due uomini persi nei boschi della Sila

Gli autori del libro ‘La società sparente’

Archiviato procedimento
contro Morrone e Alessio


